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Gli avviamenti nel mese di febbraio dai dati dei Centri per l’Impiego 
- aggiornamento dei dati a Febbraio 2009  - 

 
La situazione occupazionale fotografata dal lato delle assunzioni indica a febbraio un 
ulteriore peggioramento delle tendenze della domanda di lavoro rispetto ad un dato già 
molto negativo rilevato a gennaio. Dal calo del 19,7% di gennaio si passa al -25,2% di 
febbraio: le assunzioni in meno rispetto a febbraio 2008 sono 2.142.  
Il secondario si conferma il settore con la perdita percentuale più netta, accusando 
una diminuzione di 868 assunzioni e una variazione percentuale del -44,6%.  
All’interno del secondario, l’edilizia continua a mostrare la flessione percentuale più 
marcata (-47,1%), anche rispetto ad un calo comunque rilevante nell’industria 
manifatturiera (-42,2%).  
Il terziario - che nel 2008 complessivamente aveva mostrato una miglior tenuta 
mantenendosi sui livelli del 2007 - manifesta in questi primi mesi del 2009 più evidenti 
segnali di difficoltà. A febbraio si accentua il calo di assunzioni già osservato a gennaio, 
passando da –16,1% a –18,8% per un totale di 1.149 assunzioni in meno rispetto a 
febbraio 2008.  
La situazione peggiore continua a caratterizzare il commercio, che registra 
diminuzioni sempre più marcate delle assunzioni anche rispetto alla situazione nettamente 
negativa del 2008: a febbraio 2009 si registra un calo delle assunzioni pari al 26%. Questo 
comparto risente sensibilmente della crisi per la minor capacità di spesa della 
popolazione.   
In netto calo anche le assunzioni nei pubblici esercizi (-18,6%), in una stagione peraltro tra 
le migliori per l’abbondanza delle nevicate. Diminuiscono pure le assunzioni nei servizi, 
invertendo il segno positivo che aveva caratterizzato il 2008 e che aveva contribuito a 
compensare l’andamento negativo degli altri comparti del terziario. 
 
Tab. 1  ASSUNZIONI PER SETTORE DI ATTIVITÀ  NEL FEBBRAIO 2008 E 2009 IN PROVINCIA DI TRENTO 

Assunzioni 
febbraio 2008

Assunzioni 
febbraio 2009 Var. % Var. ass.

Agricoltura 447                   321                  -28,2 -126  
Secondario 1.945                1.077               -44,6 -868  
Edilizia-estrattivo 957                   506                  -47,1 -451  
Industria in senso stretto 988                   571                  -42,2 -417  
Terziario 6.122                4.973               -18,8 -1.149  
Commercio 627                   464                  -26,0 -163  
Pubblici esercizi 1.525                1.277               -16,3 -248  
Altri servizi terziario 3.970                3.232               -18,6 -738  

Totale assunzioni 8.514                6.372               -25,2 -2.142   
fonte: OML su dati CPI 

 
La diminuzione delle assunzioni colpisce tutte le tipologie contrattuali, con il calo 
percentuale più rilevante (-38% rispetto al febbraio 2008) per il tempo indeterminato e per 
l’apprendistato. Il contratto a tempo determinato e il contratto di somministrazione 
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diminuiscono in misura meno marcata (-24% il contratto di somministrazione e –20,9% il 
tempo determinato), ma la minor disponibilità ad effettuare assunzioni da parte delle 
imprese intacca anche i contratti a termine, peraltro ritenuti meno impegnativi per la loro 
flessibilità in una situazione di crisi. 
  
Tab. 2  ASSUNZIONI PER CONTRATTO  NEL FEBBRAIO 2008 E 2009 IN PROVINCIA DI TRENTO 

  Febbraio 
2008

  Febbraio 
2009 Diff. v.a. Diff. %

T. Indeterminato 1.366        842              -524    -38,4   
T. Determinato 5.788        4.576           -1.212    -20,9   
Interinale 868           660              -208    -24,0   
Apprendistato 461           286              -175    -38,0   
Altro 31             8                  -23    -74,2   
Totale 8.514        6.372           -2.142    -25,2    

fonte: OML su dati CPI 

 
Le trasformazioni dei rapporti di lavoro a termine in rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato nel 2008 dai dati dei Centri per l’Impiego 
 
Alcune interessanti indicazioni sullo stato dell’occupazione si possono ricavare guardando 
alle trasformazioni dei rapporti di lavoro a termine in contratti di lavoro a tempo 
indeterminato.  
Nel mese di febbraio del 2009, le trasformazioni a tempo indeterminato registrate 
presso i Centri per l’impiego sono state solo 273, un valore pressoché dimezzato 
rispetto alle 545 trasformazioni rilevate solo un anno prima (in valori percentuali la 
flessione è stata pari a -49,9%). 
 
Tab 3 TRASFORMAZIONI A TEMPO INDETERMINATO NEL FEBBRAIO 2009 E CONFRONTO CON IL 2008 

15-24 anni 25 e oltre Totale 15-24 anni 25 e oltre Totale 15-24 anni 25 e oltre Totale

 Apprendistato 39     10     49     -17     -15  -32  -30,4  -60,0  -39,5  

 Tempo determinato 30     181     211     -31     -211  -242  -50,8  -53,8  -53,4  

 Altri contratti 3     10     13     0     +2  +2  0  +25,0  +18,2  

 Totale 72     201     273     -48     -224  -272  -40,0  -52,7  -49,9  

Trasformazioni a tempo 
indeterminato

   febbraio 2009

Variazione assoluta 
rispetto

al febbraio 2008

Variazione % 
 rispetto al febbraio 2008

 
fonte: OML su dati C.P.I 
 
Questa forte riduzione delle trasformazioni a tempo indeterminato, appare lo specchio 
delle crescenti difficoltà che stanno attraversando le imprese, difficoltà che in termini 
d’occupazione si caratterizzano non solo in una riduzione delle assunzioni, ma anche in 
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una minore stabilizzazione dei rapporti di lavoro. In un periodo - che tende oramai a 
protrarsi da più mesi - caratterizzato da elevata incertezza per il futuro è logico attendersi  
una maggiore prudenza nelle politiche di assunzione delle imprese. 
Il calo delle trasformazioni rispetto al febbraio del 2008 pur non risparmiando neanche gli 
assunti con apprendistato, è stato particolarmente forte per i lavoratori a tempo 
determinato. Nel primo caso, al termine del periodo lavorato come apprendista abbiamo 
un calo di 32 unità in termini di passaggio a tempo indeterminato (con una variazione 
tuttavia negativa del -39,5%); nel secondo, da tempo determinato a tempo indeterminato, 
sono state 242 le trasformazioni in meno, con una variazione negativa del -53,4%.   
A differenza dei mesi precedenti, maggiormente colpite dalla mancata 
trasformazione sono le persone adulte dai 25 anni in su le cui trasformazioni 
scendono dalle 425 del febbraio dell’anno prima alle attuali 201 (-224 in valori 
assoluti, pari ad un -52,7%). Tra i più giovani (età compresa fino ai 24 anni) la flessione 
delle trasformazioni dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato è stata invece pari a 48 
unità, corrispondenti ad un -40,0% in termini di variazione percentuale.  
 
Le iscrizioni ai CPI a febbraio 2009 
 
A febbraio 2009 le persone iscritte ai Centri per l’impiego che si dichiarano 
immediatamente disponibili al lavoro aumentano rispetto al livello registrato nello 
stesso periodo del 2008: raggiungono quota 12.593 contro i 9.656 dell’anno 
precedente. La crescita raggiunge dunque le 2.937 unità, e determina una variazione 
percentuale decisamente importante +30,4% (se si calcolano anche gli iscritti non 
disponibili si sfiora un aumento pari a 3.800 unità), crescita che non ha eguali nell’intero 
periodo considerato. 
 
Tab. 4  ISCRITTI DISPONIBILI E NON DISPONIBILI AI CENTRI PER L'IMPIEGO 

Iscritti al 
29/02/2008

Iscritti al 
28/02/2009

Diff:%
2009/2008

Diff: v.a
2009/2008

Iscritti Disponibili 9.656            12.593          +30,4    +2.937     

Iscritti non Disponibili 7.832            8.666            +10,6    +834     

Iscritti totali 17.488          21.259          +21,6    +3.771      
fonte: OML su dati CPI 

 
L’aspetto più preoccupante di questa situazione, e che in qualche misura può dare il polso 
della difficoltà occupazionale del periodo, è che questo aumento trova impulso nella 
forte componente di soggetti che si presentano ai Centri per l’impiego a seguito 
della perdita di un posto di lavoro. Quasi il 68% degli iscritti disponibili sono, infatti, 
persone che nei due mesi precedenti all’atto dell’iscrizione avevano lavorato. Rispetto ad 
un anno prima l’aumento degli iscritti disponibili disoccupati è di ben 2.204 unità, con una 
propensione di crescita importante (+35,0%). Questo forte aumento risente evidentemente 
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del recente inasprimento verificatosi del mercato del lavoro locale, dove purtroppo si sono 
determinati numerosi casi di esuberi e licenziamenti di lavoratori. 
Va detto, peraltro che, poiché le difficoltà della attuale fase economica potrebbero aver 
indotto una maggior quota di soggetti a cercare un impiego per compensare le difficoltà di 
altri membri della propria famiglia, anche gli iscritti  provenienti dalle non forze di lavoro 
(intesi come persone che non avevano lavorato nei due mesi precedenti l’iscrizione) sono 
cresciuti, ma in termini abbastanza contenuti (+10,6%). 
 
Tab. 5 ISCRITTI DISPONIBILI AI CPI A FINE FEBBRAIO 2008 E FEBBRAIO 2009, PER CONDIZIONE DI 

PROVENIENZA 

Iscritti al 
29/02/2008

Iscritti al 
28/02/2009

Diff:%
2009/2008

Diff: v.a
2009/2008

Iscritti Non forze lavoro 3.360            4.093            +21,8    +733     

Iscritti Disoccupati 6.296            8.500            +35,0    +2.204     

Iscritti Disponibili 9.656            12.593          +30,4    +2.937      
fonte: OML su dati CPI 
 
Degli 8.500 iscritti disponibili che risultano disoccupati per aver interrotto un lavoro 
nei due mesi precedenti all’atto dell’iscrizione, 2.838 provengono dalle attività del 
manifatturiero sia industriali che artigianali, e 823 dal comparto delle costruzioni. 
Rispetto al febbraio 2008, gli espulsi  del manifatturiero che si sono iscritti al CPI sono 
aumentati sensibilmente, +52,6% e quelli delle costruzioni addirittura di un +75,5%. Ma 
anche il terziario sembra risentire negativamente dell’attuale fase congiunturale: tra i 
due periodi messi a confronto crescono infatti anche gli iscritti che hanno perso una 
precedente occupazione nel terziario. Aumento che risulta di fatto inferiore in percentuale 
(+28,0%) rispetto a  quelli poc’anzi rilevati per l’industria e le costruzioni, ma che in valori 
assoluti sfora le 1.100 unità di crescita. 
 
Tab. 6 ISCRITTI DISOCCUPATI AI CPI A FINE FEBBRAIO 2008 E FEBBRAIO 2009, PER SETTORE DI 

PROVENIENZA 

Iscritti al 
29/02/2008

Iscritti al 
28/02/2009

Diff:%
2009/2008

Diff: v.a
2009/2008

Agricoltura 430               530               +23,3    +100     

Totale secondario 1.860            2.838            +52,6    +978     

Manifatturiero 1.186            1.776            +49,7    +590     

Costruzioni 469               823               +75,5    +354     

Estrazioni 205               239 +16,6    +34     

Totale terziario 4.003            5.124            +28,0    +1.121     

Pubblici esercizi 1.172            1.350            +15,2    +178     

Commercio 641               870               +35,7    +229     

Servizi alle imprese 744               972               +30,6    +228     

Altri servizi terziario 1.446            1.932            +33,6    +486     

Non comunicato 3                   8                   +166,7    +5     

Iscritti Disoccupati 6.296            8.500            +35,0    +2.204      
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fonte: OML su dati CPI 

Anche guardando ai dati di febbraio si conferma che la crescita degli iscritti disponibili 
ai servizi dei CPI risulta molto più marcata per la componente maschile. Le iscrizioni 
maschili segnano infatti, un aumento considerevole pari a 2.021 unità, vale a dire che 
rispetto all’anno prima gli iscritti maschi sono cresciuti del 47%. Anche le  donne, peraltro  
rispetto al dato di febbraio 2008, rafforzano la loro presenza tra gli iscritti, ma l’intensità del 
mutamento resta per il momento più modesta (+916 iscritte, +17,0%). Con questi 
scostamenti assistiamo ad un allineamento nella presenza di iscritti nelle due componenti  
di genere, che si attesta per ognuno su un livello all’incirca di 6.300 soggetti. 
Per finire, si deve rimarcare come tra gli iscritti disponibili permanga il netto aumento  
anche dei soggetti stranieri (comunitari ed extracomunitari). I soggetti di cittadinanza 
straniera, che si sono presentati agli sportelli dei Centri disponibili alla ricerca di 
lavoro sono a febbraio 2009 quasi un migliaio in più rispetto allo stesso mese 
dell’anno prima (con una notevole crescita percentuale +39,4%). Guardando alle 
variazioni percentuali sembrerebbe di poter dire che gli stranieri scontino ancora 
maggiormente le difficoltà di questa fase economica, identificandosi ancora una volta 
come l’anello più debole della catena sociale. 
 
Tab. 7 ISCRITTI AI CPI A FINE A FINE FEBBRAIO 2008 E FEBBRAIO 2009, PER SESSO E CITTADINANZA 

Iscritti al 
29.02.2008

Iscritti al 
28.02.2009

Diff:%
2009/20087

Diff: v.a
2009/2008

Disponibili per 
sesso

Maschi 4.272      6.293      +47,3     +2.021     

Femmine 5.384      6.300      +17,0     +916     

Disponibili per 
provenienza

Stranieri 2.439      3.400      +39,4     +961     

Italiani 7.217      9.193      +27,4     +1.976      
fonte: OML su dati CPI 
 
Il ricorso alla cassa integrazione e alla mobilità in provincia di Trento  
- aggiornamento CIG a Marzo 2009  - 
- aggiornamento Mobilità ad Aprile  2009 - 
 
L’andamento della cassa integrazione in provincia di Trento, in termini di ore 
autorizzate, conferma anche per il mese di marzo la tendenza alla crescita con cui si 
era aperto il 2009. A spingere in alto il monte ore complessivo è la  componente 
ordinaria che, dopo lo stop di febbraio, imputabile a problemi amministrativi di 
contabilizzazione, riprende la sua corsa raggiungendo il livello più alto degli ultimi anni. 
Il confronto tra il primo trimestre 2009 e lo stesso periodo del 2008 evidenzia un 
incremento complessivo di ore autorizzate del 164%. 
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Tab. 8 ORE AUTORIZZATE DI CIGO E CIGS IN PROVINCIA DI TRENTO (I° TRIM. 2008 – I° TRIM. 2009) 

Gennaio Febbraio Marzo I° Trimestre Gennaio Febbraio Marzo I° Trimestre

  Alimentare e tabacchi 0 0 0 0 0 0 0 0 - 

  Tessile 0 0 1.048 1.048 2.180 0 5.560 7.740 +638,5  

  Abb.,pelli e calz.,arred. 0 0 0 0 264 0 1.733 1.997 - 

  Legno 0 0 0 0 0 0 13.272 13.272 - 

  Metallurgico 0 0 0 0 3.955 0 8.280 12.235 - 

  Meccanico 2.690 0 1.347 4.037 78.434 685 89.963 169.082 +4.088,3  

  Lavoraz. min. non metall. 0 0 490 490 373 692 6.307 7.372 +1.404,5  

  Chim., gomma e fibre 2.469 0 0 2.469 19.580 9.960 30.382 59.922 +2.327,0  

  Poligr., edit. e carta 0 0 869 869 6.116 0 2.112 8.228 +846,8  

  Altre 72 0 1.561 1.633 0 3.144 6.750 9.894 +505,9  

  Totale 5.231 0 5.315 10.546 110.902 14.481 164.359 289.742 +2.647,4  

 TOTALE ORE AUTORIZZATE DI CIGO

Var. % 
2009/08

20092008

 

Gennaio Febbraio Marzo I° Trimestre Gennaio Febbraio Marzo I° Trimestre

  Alimentare e tabacchi 0 10.132 3.672 13.804 0 3.026 1.840 4.866 -64,7  

  Tessile 27.045 13.053 7.979 48.077 0 0 11.786 11.786 -75,5  

  Abb.,pelli e calz.,arred. 3.024 0 0 3.024 0 0 0 0 -100,0  

  Legno 0 0 0 0 33.693 0 10.948 44.641 - 

  Metallurgico 0 0 0 0 0 0 0 0 - 

  Meccanico 23.282 0 22.432 45.714 0 3.312 1.384 4.696 -89,7  

  Lavoraz. min. non metall. 16.557 5.913 0 22.470 0 0 0 0 -100,0  

  Chim., gomma e fibre 192 0 0 192 0 0 0 0 -100,0  

  Poligr., edit. e carta 2.328 0 0 2.328 15.084 0 14.580 29.664 +1.174,2  

  Altre 0 0 0 0 0 0 0 0 - 

  Totale 72.428 29.098 34.083 135.609 48.777 6.338 40.538 95.653 -29,5  

20092008

 TOTALE ORE AUTORIZZATE DI CIGS

Var. % 
2009/08

 

Gennaio Febbraio Marzo I° Trimestre Gennaio Febbraio Marzo I° Trimestre

  Alimentare e tabacchi 0 10.132 3.672 13.804 0 3.026 1.840 4.866 -64,7  

  Tessile 27.045 13.053 9.027 49.125 2.180 0 17.346 19.526 -60,3  

  Abb.,pelli e calz.,arred. 3.024 0 0 3.024 264 0 1.733 1.997 -34,0  

  Legno 0 0 0 0 33.693 0 24.220 57.913 - 

  Metallurgico 0 0 0 0 3.955 0 8.280 12.235 - 

  Meccanico 25.972 0 23.779 49.751 78.434 3.997 91.347 173.778 +249,3  

  Lavoraz. min. non metall. 16.557 5.913 490 22.960 373 692 6.307 7.372 -67,9  

  Chim., gomma e fibre 2.661 0 0 2.661 19.580 9.960 30.382 59.922 +2.151,9  

  Poligr., edit. e carta 2.328 0 869 3.197 21.200 0 16.692 37.892 +1.085,2  

  Altre 72 0 1.561 1.633 0 3.144 6.750 9.894 +505,9  

  Totale 77.659 29.098 39.398 146.155 159.679 20.819 204.897 385.395 +163,7  

20092008
Var. % 

2009/08

 TOTALE ORE AUTORIZZATE DI CIGO E CIGS 
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fonte: OML su dati INPS 

CIGO: sotto questo profilo i segnali della crisi che investe (anche) le realtà industriali 
trentine sono evidenti, con un monte ore autorizzato che nei primi tre mesi dell’anno 
ammonta a 289.742 ore, un livello quasi 30 volte più elevato di quello raggiunto nello 
stesso periodo del 2008. In altri termini, nel primo trimestre 2009 sono state autorizzate 
più ore di tutte quelle concesse durante l’intero anno 2008 (che erano pari a 249.507). 
In media siamo ormai vicini alle 100.000 ore concesse al mese. 
 
Graf. 1 ORE AUTORIZZATE DI CIGO E CIGS IN PROVINCIA DI TRENTO (I° Trim. 2008- I° Trim. 2009) 
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fonte: OML su dati INPS 
 
A soffrire maggiormente è il settore meccanico, che da solo giustifica quasi il 60% di tutte 
le ore concesse nel trimestre, con un aumento del 4.000 per cento rispetto a un anno fa. 
Anche il settore chimico paga un prezzo non indifferente, con un’esposizione di 60.000 ore 
da gennaio a marzo 2009 contro le quasi 2.500 del primo trimestre 2008. 
La gestione edilizia, che viene sempre considerata separatamente per il forte impatto che 
le sospensione invernale dei cantieri determina in termini di ore richieste, fa registrare un 
incremento del 111% tra il primo trimestre 2009 e lo stesso periodo del 2008. Nello 
specifico le ore concesse nell’arco del trimestre sono state 360.692, di cui circa tre quarti 
solo nel mese di marzo. Lo scorso anno, i primi tre mesi avevano fatto registrare “solo” 
170.557 ore. 
 
CIGS: le istanze complessive di intervento straordinario appaiono invece assai 
contenute. Il mese di marzo 2009 fa registrare un monte ore cumulativo pari a 40.538 ore, 
leggermente superiore a quello rilevato nel marzo dello scorso anno (34.083 ore), ma 
nell’arco del trimestre le ore concesse sono state del 30% inferiori rispetto a quelle 
registrate nello stesso periodo dello scorso anno (95.653 contro 135.609). 
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Quasi metà delle ore di cassa integrazione straordinaria concesse nei primi tre mesi del 
2009 riguardano il settore del legno (44.641 ore), seguito da quello della carta che vede 
autorizzate quasi 30.000 ore. Il tessile ed il meccanico sono invece i comparti che 
contribuiscono maggiormente a giustificare il decremento complessivo di ore rispetto allo 
scorso anno, ma si tratta di settori che avevano particolarmente sofferto nel corso del 
2008 ed anche nell’anno precedente. 
 

La mobilità 
I lavoratori iscritti ad aprile 2009 nelle liste di mobilità della provincia di Trento sono 3.618, cioè 
1.008 in più rispetto allo stock registrato ad aprile dello scorso anno.  
Si conferma ancora una forte spinta sul fronte degli iscritti complessivi, che 
nell’arco di 12 mesi crescono del 38,6%. 
 
Tab. 9 ISCRITTI AD APRILE NELLE LISTE DI MOBILITÀ IN PROVINCIA DI TRENTO  

Mobilità 
provinciale

Mob. statale
con indennità 

(223/91)

Mob. statale
senza indennità 

(236/93)

Mobilità statale
totale Totale

2008 44       889       1.677       2.566       2.610       

2009 48       1.055       2.515       3.570       3.618       

Var. v.a. +4       +166       +838       +1.004       +1.008       

Var. % +9,1       +18,7       +50,0       +39,1       +38,6        

fonte: OML su dati CPI - aggiornamento alla data del Comitato mobilità del 5 maggio 2009 
 
Un risultato che è imputabile soprattutto alla dinamica delle espulsioni nell’ambito della 
piccola impresa che, infatti, sempre nell’arco di un anno determina un incremento di iscritti 
senza diritto all’indennità nazionale (L. 236/93) pari al 50%, contro un aumento del 18,7% 
di quanti provengono dalle imprese di maggiori dimensioni. 
Attualmente proviene da piccole imprese il 70% di tutti gli iscritti nelle liste di mobilità della 
provincia (contro il 64,2% di un anno fa). 
A livello settoriale, tralasciando l’andamento dell’agricoltura che è caratterizzato da un 
peso poco significativo, si segnala ancora una particolare sofferenza del secondario, dove 
le costruzioni – in particolare – vedono crescere gli iscritti del 71,6% in un anno. Anche il 
manifatturiero, d’altro canto, mostra un incremento importante (+47,9%), che lo porta 
ormai a contare 1.500 soggetti complessivamente iscritti. 
Il terziario invece è il settore che maggiormente contribuisce a mantenere alto il livello di 
presenze nella lista della legge 236, per la quale giustifica quasi la metà (il 47,8%) degli 
iscritti. 
Ancora una volta va sottolineato il poco invidiabile primato, in questo contesto, rivestito 
dalla manodopera straniera che, a fronte di un incremento medio di iscritti pari al 38,6% 
vede crescere la propria presenza di ben il 52,0%, che raggiunge addirittura l’84,2% se 
consideriamo il solo comparto delle costruzioni.  
Un dato tendenzialmente positivo deriva dal confronto dei nuovi entrati in mobilità 
nell’ultimo mese. L’ultimo dato disponibile riguarda il mese di maggio, quando il Comitato 
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per la mobilità ha approvato l’inserimento in lista di ulteriori 225 nuovi soggetti aventi i 
requisiti. Si tratta dell’incremento meno significativo tra quelli registrati dall’inizio 
dell’anno: i nuovi iscritti infatti erano stati 309 ad inizio aprile, 328 ad inizio marzo, 274 ad 
inizio febbraio e ben 348 ad inizio gennaio. 
 
Tab.10 ISCRITTI NELLE LISTE DI MOBILITÀ PER SETTORE AD APRILE 2008 E 2009 IN PROVINCIA DI TRENTO  

Mobilità 
provinciale

Mob. statale
con indennità 

(223/91)

Mob. statale
senza indennità 

(236/93)

Mobilità 
statale
totale

Totale
Var. 
v.a.

09/08

Var.
%

09/08

2008
Agricoltura 1       10       9         19     20   
Ind. Manifatturiera 2       603       409         1.012     1.014   
Costruzioni 0       44       344         388     388   
Altre attività 41       135       910         1.045     1.086   
Sconosciuto 0       97       5         102     102   
Totale 44       889       1.677         2.566     2.610   
(di cui stranieri) 0       81       415         496     496   

2009
Agricoltura 0       32       31         63     63   +43 +215,0
Ind. Manifatturiera 2       861       637         1.498     1.500   +486 +47,9
Costruzioni 0       24       642         666     666   +278 +71,6
Altre attività 46       137       1.203         1.340     1.386   +300 +27,6
Sconosciuto 0       1       2         3     3   -99 -97,1
Totale 48       1.055       2.515         3.570     3.618   +1.008 +38,6
(di cui stranieri) 3       90       661         751     754   +258 +52,0  

fonte: OML su dati CPI - aggiornamento alla data del Comitato mobilità del 5 maggio 2009 
 
Con 102 nuovi ingressi il maggiore contributo alle nuove iscrizioni deriva sempre dalle 
aziende manifatturiere, sia industriali che soprattutto di piccola dimensione artigianale. 
Le costruzioni che ad inizio maggio hanno ripreso appieno l’attività evidenziano minori 
difficoltà rispetto ai mesi precedenti e contribuiscono alla crescita delle iscrizioni con 47 
nuovi ingressi in lista: un numero quasi dimezzato rispetto a quello registrato in ciascuno 
dei mesi precedenti.  
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Tab. 11 NUOVI ISCRITTI A MAGGIO 2009 NELLE LISTE DI MOBILITÀ IN PROVINCIA DI TRENTO  

Mobilità 
provinciale

Mob. statale
con indennità 

(223/91)

Mob. statale
senza indennità 

(236/93)

Mobilità 
statale
totale

Totale Var. 
v.a.

Var.
%

Aprile 2009

Agricoltura 0     0     2       2   2   
Ind. Manifatturiera 0     44     83       127   127   
Costruzioni 0     0     83       83   83   
Altre attività 2     16     79       95   97   
Sconosciuto 0     0     0       0   0   
Totale 2     60     247     307   309   
(di cui stranieri) 0     7     73       80   80   

Maggio 2009

Agricoltura 0     0     1       1   1   -1 -50,0
Ind. Manifatturiera 0     38     64       64   102   -25 -19,7
Costruzioni 0     1     46       46   47   -36 -43,4
Altre attività 1     3     71       71   75   -22 -22,7
Sconosciuto 0     0     0       0   0   +0 -
Totale 1     42     182       182   225   -84 -27,2

(di cui stranieri) 0     5     55       55   60   -20 -25,0  
NB: nuovi iscritti alle date di riunione del Comitato mobilità del 10 aprile e del 5 maggio 2009 
 
I 75 nuovi ingressi dalle altre attività del terziario risultano in ulteriore calo sia rispetto al 
dato di marzo, che da questo comparto aveva rilevato 133 nuovi inserimenti in lista, sia 
rispetto al dato di aprile che ne aveva contati 97.  
Oltre un quarto dei nuovi ingressi in lista continua a riguardare la manodopera straniera. 
 
Il sostegno al reddito (Piano straordinario dell’occupazione) 
 
In data 13 maggio 2009, le pratiche in carico all’Agenzia del Lavoro riguardanti i 
soggetti che rientrano nelle azioni di sostegno al reddito raggiungono il traguardo 
di 1.000 (729 riguardano maschi, pari al 73% del totale). Di queste pratiche 93 risultano 
ancora in fase d’istruttoria (al fine dell’accertamento dei requisiti richiesti), 96 sono state 
respinte, cinque pur inizialmente concesse risultano sospese giacché i lavoratori hanno 
ripreso l’attività lavorativa prima che venisse erogato il sostegno al reddito. 
La netta maggioranza, 806, pari all’81% del totale, sono pratiche che riguardano soggetti 
che hanno già beneficiano o stanno ancora beneficiando dell’indennità di sostegno al 
reddito (153 pratiche concluse giacché ai soggetti è già stato pagato tutto il periodo 
indennizzabile, 595 pratiche la cui indennità è in fase di erogazione1 e 55 soggetti che 
inizialmente hanno beneficiato dell’indennità, ma successivamente la stessa è stata 
sospesa  perché hanno ripreso l’attività lavorativa). 
 
Tab. 12 PRATICHE IN CONCESSIONE E CONCLUSE PER TIPO DI CONTRATTO E SESSO AL 13 MAGGIO 2009 

                                                 
1  In tre casi l’indennità è stata data in concessione, ma il lavoratore non è più rintracciabile per erogare il 

finanziamento 
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v.a. % v.a. % v.a. %
T. Indeterminato 45 21,5    151 25,3   196 24,3   

T. Determinato 120 57,4    340 57,0   460 57,1   

Apprendistato 25 12,0    60 10,1   85 10,5   

Somministrazione 8 3,8      33 5,5     41 5,1     

Collaboratore a progetto 9 4,3      13 2,2     22 2,7     

Associato in partecipazione 1 0,5      0 -     1

Contratto di inserimento 1 0,5      0 -     1 2,1     

Totale 209 100,0 597 100,0 806 100,0 

Femmine Maschi Totale

 

fonte: OML su dati AdL 
 
Degli 806 soggetti che hanno o stanno beneficiando del sostegno al reddito, 597 
sono maschi, mentre le femmine rappresentano poco più di un quarto del totale.  
Il 57% dei soggetti beneficiari del sostegno al reddito svolgevano il precedente lavoro a 
tempo determinato (in valori assoluti 460 unità). 196 soggetti avevano un precedente 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato e tuttavia erano privi dei requisiti per il godimento 
dell’indennità di mobilità (24% del totale), 85 erano apprendisti stati licenziati per 
giustificato motivo oggettivo o non confermati al termine del periodo d’apprendistato, 41 
avevano un contratto di somministrazione di lavoro (ex interinale), 22 erano collaboratori a 
progetto e per finire un soggetto aveva un contratto di inserimento ed un altro era 
associato. 
Tra i beneficiari dell’indennità del sostegno al reddito 334 persone sono di 
cittadinanza straniera (comunitari ed extracomunitari), pari al 41% del totale. Le 
comunità straniere più coinvolte sono quelle rumene, marocchine e albanesi. 
Per età, abbiamo un 22% di persone con meno di 25 anni percentuale analoga a quella 
che troviamo anche tra  i 40-49enni. Prevale, comunque, tra tutte le classi d’età quella 
centrale dei 30-39enni (31%), mentre la classe dei più anziani (50-59 anni), fatta 
eccezione per sole dieci donne è tutta composta da maschi (in numero di 53).  
Due parole infine sul comprensorio di residenza dei soggetti beneficiari.  Ben oltre la metà 
risiede nei comuni della Valle dell’Adige (30%) e della Vallagarina (27%), benché 
percentuali piuttosto elevate si rilevino anche per i comprensori dell’Alto Garda e Ledro 
(11%), dell’Alta Valsugana (9%) e della Bassa Valsugana e Tesino (8%). Percentuali più 
basse si rilevano invece per gli altri comprensori, soprattutto per quelli a maggiore 
vocazione turistica che, evidentemente, risentono meno della crisi che sta colpendo in 
modo particolare il settore industriale.  
 
 
 
 
Elaborazione dati e stesura nota a cura di: 
Osservatorio del mercato del lavoro – Agenzia del lavoro 
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Trento, 15 maggio 2009 
 
 


